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Distanze minime di impianto: 
Si consiglia di rispettare le seguenti distanze minime di impianto da costruzioni, alberi limitrofi ecc.: 
- alberi che a pieno sviluppo misureranno oltre 20 m ......................................................................m  10 

(es.: farnia, platano, pioppo, frassini, tigli); 
- alberi che a pieno sviluppo misureranno da 10 a 20 m .................................................................m  6 

(acero campestre, carpino bianco ecc) 
- alberi che a pieno sviluppo misureranno fino a 10 m ....................................................................m  4 

(Cercis, Prunus) 
- alberi con forma della chioma piramidale o colonnare ..................................................................m  4 

(carpino piramidale, farnia piramidale) 
Si consiglia di porre particolare attenzione alle specie che per il loro apparato radicale danneggiano camminamenti, 
marciapiedi e manufatti tecnologici (pioppi, platani, salici) cercando in questo caso di osservare una distanza dagli 
edifici pari all'altezza potenzialmente raggiungibile dall'albero. 
 

 
 
Adeguata ripartizione degli spazi 
Una disposizione casuale degli alberi determina un ombreggiamento generalizzato che interferisce con lo sviluppo dei 
fiori e del prato. 
Nella zona centrale di fronte alla casa occorre lasciare uno spazio aperto soleggiato, creando una zona gradevole dove 
soggiornare. 
Gli alberi e gli arbusti posti nella zona perimetrale del giardino possono creare una massa continua che isola le 
abitazioni dalle viste esterne, filtra in parte i rumori e protegge dai venti e dall'inquinamento. 
In una zona appartata possono essere previsti i servizi di utilità (stenditoi baracche ecc.). 
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Utilizzo di piante idonee 
Ogni pianta ha precise esigenze climatiche pedologiche che devono essere rispettate al fine di ottenere un adeguato 
sviluppo vegetativo. 
E' assolutamente sconsigliato l'impiego di conifere che oltre a non adattarsi alle condizioni climatiche della pianura, 
contrastano in maniera netta con il nostro paesaggio. 
Il Regolamento comunale del verde suddivide i nuovi impianti a verde in diverse tipologie: 
- interventi di rinaturalizzazione e zone agricole: massima necessità di conservare il paesaggio tipico, sono 

utilizzabili solo piante autoctone, qualche maggiore libertà è consentita nelle aree cortilive; 
- verde privato urbano: essendo l'ambiente ormai artificiale, con condizioni lontane da quelle originarie, gli interventi 

possono non essere rigorosamente rispettosi delle forme tipiche del paesaggio locale (conifere ammesse fino ad 
un massimo del 10%); 

- impianti vietati: piante infestanti che tendono a contrastare lo sviluppo della vegetazione autoctona. 
Esempio: Robinia pseudoacacia, Alianthus altissima, Acer negundo, Amorpha frutticosa. 
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Le siepi e gli arbusti 
Le siepi svolgono funzioni diverse a seconda della zona dove sono inserite: 
• nei centri urbani: 
1. azione di schermo visivo; 
2. separazione della proprietà; 
3. protezione dai rumori, dall'inquinamento, dal vento; 
• nelle zone rurali 
1. effetto paesaggistico; 
2. azione frangivento; 
3. importanza faunistica; 
4. diffusione di insetti utili: 

- predatori e parassitoidi degli insetti dannosi alle colture agrarie 
- pronubi impollinatori. 

Esempi di siepi per zone urbane: 
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Localizzazione di elementi di rete ecologica minore in aree a coltivazioni intensive. 
Anche nelle zone coltivate di pianura sarebbe importante, ai fini di un aumento delle presenze faunistiche e non solo di 
vertebrati, mantenere ed incrementare le unità di collegamento dei residui lembi di vegetazione naturale, magari 
approfittando di elementi preesistenti del paesaggio, come rogge, fossi e strade, lungo le quali è più facile sviluppare 
strisce di vegetazione naturale che possano anche separare appezzamenti coltivati superiori a 3-4 ettari. Nei punti di 
"incrocio" di due o più appezzamenti sarebbe importante creare "isole" boscate (arboreo-arbustive), possibilmente 
collegate tra loro. 
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Influenza di una siepe frangivento sull'evapotraspirazione (in alto). 
La localizzazione e l'impianto di siepi e filari, per meglio assolvere questa funzione protettiva ed evitare ombreggiamenti 
indesiderati, dovrà possibilmente tener conto anche dell'orientamento rispetto al sole e della direzione dei venti 
dominanti (in basso).  


